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Domenica del Battesimo del Signore 

  

 
 

Il battesimo di Gesù e il nostro   
 

La narrazione del battesimo di Gesù, per analogia, ci porta a ripensare al 

nostro, ma soprattutto al valore che ciascuno di noi gli dà oggi. Ossia, 

cosa significa per noi essere battezzati? 

Portare l’etichetta di cristiani, almeno quando ci conviene, nella difesa 

dei propri privilegi o presunti diritti? Sentirsi protetti da Dio, come una 

specie di assicurazione contro i rischi terreni e per una corsia privile-

giata verso il paradiso? Aver rispettato una tradizione culturale o reli-

giosa, magari per l’insistenza dei parenti? Le risposte non sono secon-

darie, e vengono al pettine quando ci troviamo a decidere per il batte-

simo di figli e nipoti.  

Quello di Gesù non fu un semplice rito, ma punto di svolta della vita. 

Da sempre Gesù era fedele a Dio, ma ora iniziava una nuova missione: 
annunciare la paternità e l’amore di Dio per tutti, con i fatti e con le 

parole. Gesù non abdicò mai.  

I cristiani con il battesimo hanno ricevuto gli stessi doni che ricevette 

lui: la conferma di essere figli amati di Dio; lo Spirito Santo come forza 

interiore trasformante, per assimilarci a Lui, camminando verso la san-

tità. La domanda che dovremmo sempre porci, come battezzati, è 

suggerita dal Vangelo: il Padre si può compiacere di noi? È visibile il 

nostro impegno nel seguire i suoi comandamenti e la sua giustizia? Sta 

a noi semplicemente ricordare il battesimo oppure viverlo realmente. 
 

Prima Lettura Is 55,1-11 
Venite all'acqua: ascoltate e vivrete. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all'acqua, voi che non avete 
denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, sen-



za pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il 
vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose 
buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascolta-
te e vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davi-
de. Ecco, l'ho costituito testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle na-
zioni. Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te na-
zioni che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo d'I-
sraele, che ti onora. Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, 
mentre è vicino. L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensie-
ri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che larga-
mente perdona. Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre 
vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la ter-
ra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vo-
stri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ri-
tornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germo-
gliare, perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà del-
la mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, sen-
za aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho 
mandata». Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale - Is 12,1-6 
Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 
 
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. R. 
 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. R. 
 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele. R. 
 
Seconda Lettura 1Gv 5,1-9 
Lo Spirito, l'acqua e il sangue. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e 
chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. In 



questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo 
i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l'amore di Dio, nell'osservare 
i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è 
stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il 
mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Ge-
sù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù 
Cristo; non con l'acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo 
Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono 
quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre 
sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonian-
za di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato 
riguardo al proprio Figlio. Parola di Dio 

 
Alleluia, alleulia. 
Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
"Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!". (Cfr. Gv 1,29 
 

Vangelo Mc 1,7-11 
Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più for-
te di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. 
Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed 
ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli 
e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce 
dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
Parola del Signore 
 

Settimana 7-14 gennaio 2024- Avvisi 
 

Anche su canale Telegram “Parrocchia Sant’Antonio - Sacro Cuore” 
e sul sito web www.parrocchiasacrocuoretn.it 

 

Martedì 9 gennaio, alle ore 21:00 nella chiesa del Sacro Cuore riprende 
la settimanale preghiera nello stile della comunità di Taizé. 
 
Giovedì 11 gennaio, alla Messa del mattino seguirà mezz’ora di pre-
ghiera e adorazione per le vocazioni. 
 
Nel pomeriggio di giovedì alle ore 15:30 in Sant’Antonio riprende 
l’incontro sulla parola di Dio della domenica seguente. 
 



Sabato 13 gennaio, dalle 9.00 alle 17.30: Giornata di formazione teori-
co-pratica sul Triduo pasquale per ministri della liturgia, catechisti, a-
nimatori ed educatori.  
Al mattino delle relazioni: una biblica e una liturgico-pastorale;  
al pomeriggio laboratori mirati per i vari servizi liturgici (coristi, lettori, mini-
stri della comunione, sacristi, chierichetti, catechisti). 
Maggiori informazioni e Iscrizioni, fino al 7 gennaio, sul sito diocesano 
al link  
https://www.diocesitn.it/area-annuncio/2023/12/04/verso-la-pasqua/ 

 
La colletta della Santa Messa della notte di Natale in Sant’Antonio a 
favore della San Vincenzo parrocchiale ha fruttato € 507 
La colletta della Santa Messa serale di fine d’anno in Sant’Antonio, a 
favore dell’associazione degli ucraini “Rasom” ha fruttato € 250. 
A tutti un sincero grazie. 
 

IL MIO BATTESIMO 
 

Signore, voglio ringraziarti per il mio battesimo.  
Con il battesimo non sono diventato più bravo, più santo,  

più intelligente, più religioso rispetto a chi non l'ha ricevuto. 
Quante persone non battezzate sono più cristiane  
di tanta gente che va a messa ogni domenica... 

 

Anche a loro, tu, Signore, sei vicino e li ami come ami me. 
Anche loro sono tue creature, tuoi figli, 

sono una parte di te, un tuo seme nel mondo. 
Anche loro respirano la stessa aria che respiro io, 

affrontano gli stessi miei problemi quotidiani, 
vorrebbero essere felici e avere la salute, 

piangono quando muore una persona cara... 
 

La differenza tra chi non è battezzato e chi lo è  

non sta nelle cose della vita,  
ma come si vivono le cose della vita. 

Per me che sono battezzato, 
la vita ha un senso irriducibile di figliolanza e di gratuità  

vivere di te, fidarmi di te  
riconoscendoti presente in me e negli altri, 

affrontando ogni giornata pensando che tu ci sei, 
sentendo la tua presenza amica che guida questo mondo, 

guardando la realtà e la gente con i tuoi occhi, 
cercando l'eternità in ogni gesto d'amore che do e che ricevo. 

Posso vivere dal figlio e voglio vivere dal fratello. 
 

Grazie, Signore, per il mio battesimo! 


